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quantitative intercorrenti e del loro variare nel corso 
del tempo, fino a dar conto anche delle assenze e a 
individuare per queste un possibile significato stori-
co. Per quanto sia difficile valutare la pertinenza del 
materiale alle domus oggetto di indagine piuttosto 
che a domus contigue, tuttavia, non è inficiata la va-
lutazione complessiva sulle dinamiche economiche 
e sociali che riguardano il quartiere nel suo insieme: 
è al quartiere, infatti, più che alla singola residenza, 
che la nostra attenzione e le nostre valutazioni si ri-
volgono. 
Tali dinamiche sono state rappresentate in un grafico 
dedicato alle ceramiche fini da mensa pertinenti a 
tutte le Fasi riconosciute nella stratificazione, dal-
la vernice nera fino alla sigillata africana D (cfr. § 
4.10, Fig. 50); ciò ha permesso di evidenziare i fe-
nomeni di crescita e di declino delle pratiche convi-
viali all’interno delle residenze. Un secondo grafico 
illustra invece il variare nel tempo dei flussi com-
merciali attraverso l’occorrenza dei contenitori da 
trasporto rappresentati sia in termini quantitativi sia 
cronologici (cfr. § 4.10, Fig. 51). I reperti sono stati 
inoltre analizzati da prospettive originali, legati allo 
specifico contesto di rinvenimento che, nel nostro 
caso, è rappresentato da un quartiere affacciato su 
una grande via d’acqua. Di particolare interesse, 
dunque, è la riflessione sul rapporto tra contenitori 
con puntale e quelli dotati di fondo piatto, maggior-
mente adatti al trasporto fluviale, sempre in relazio-
ne alle aree di produzione (cfr. § 4.10, Fig. 52).

F.F., S.G., G.S.

8.2. Buccheri
Durante la campagna di scavo 2023 sono stati rin-
venuti nell’Area 1 e nell’Area 3 alcuni frammenti 
residui di bucchero nero, riferibili a forme aperte, 
raccolti nei livelli di età romana e altomedievale. Le 
caratteristiche dei corpi ceramici trovano riscontro in 
numerosi esemplari di questa classe attestati a Pisa e 
consentono di attribuire agevolmente la quasi totalità 
dei manufatti alla produzione locale (Fig. 1).
Un frammento di orlo arrotondato introflesso, che 
presenta un impasto depurato con superfici nere e 
nucleo grigio, con minutissime particelle lucenti e 
rari inclusi grigi (US 1117; Fig. 2, n. 1) appartiene 
a una coppa carenata di medie dimensioni, ampia-
mente diffusa nei contesti urbani1 e del territorio pi-

1  Area Scheibler: bonamici 1989, p. 1142, fig. 4,19; 

sano2 tra la fine del VII e i primi decenni del VI se-
colo a.C., e in generale nel comparto settentrionale 
dell’Etruria. Con un impasto simile, molto depurato, 
sono state realizzate altre due coppe, databili nel 
corso del VI secolo a.C.: una con vasca emisferica, 
di cui resta un’esigua porzione che non permette di 
definirne puntualmente la forma (US 3042), e l’altra 
di grandi dimensioni, rappresentata da un frammen-
to di piede ad anello a costa esterna sagomata e su-
perficie nera opaca3 (US 1003; Fig. 2, n. 3). 
Al repertorio da banchetto appartiene un kantharos/
kyathos, di cui rimane un frammento di ansa a na-
stro lievemente rastremata verso l’alto (US 1123; Fig. 
2, n. 4), realizzato con un impasto di buona qualità, 
compatto e ben depurato, con minuscole particelle lu-
centi e bianche cristalliformi, e superficie liscia. La 
forma, databile genericamente tra l’avanzato VII e il 
VI secolo a.C., è presente in diversi contesti di Pisa 
frequentati in epoca tardo-orientalizzante e arcaica4. 
Un ulteriore esemplare di coppa carenata, di cui si 
conserva una piccola porzione di vasca, presenta un 
impasto di qualità inferiore, di colore arancio in se-
zione, lievemente poroso, con rari vacuoli e inclusi 
bruno-grigi (US 1136), parimenti ricorrente nelle 
manifatture locali.
Di classificazione più incerta risulta un esiguo fram-
mento di orlo a tesa distinto, con margine assottiglia-
to e rialzato così da formare un bordo a fascia liscia, 

bruni 1998, tav. 34, in basso a sinistra; piazza Dante: 
bruni 1993a, pp. 248-250, tipi 1 e 2; Cimitero Ebraico: 
bruni 1996, p. 65, fig. 1,2 e p. 68; via Diotisalvi: bur-
chianTi 2007-2008, p. 31, n. 25, tav. III; San Sisto: can-
Tini 2021, p. 55, fig. 4.1, nn. 4-5 (E. Taccola); via Sant’A-
pollonia: Guerini 2020, p. 44, n. 3, tav. I; via Marche: 
roSSelli et al. 2023, p. 219, fig. 1,2 (L. Rosselli).

2  Tra i numerosi esempi si vedano le attestazioni da 
Usigliano di Palaia: bruni 1999, p. 258, fig. 4,7; da Par-
lascio: bruni 2006b, pp. 35-36 (coppe tipo 1); da Gran-
chiaia: ciamPolTrini, GraSSini 2011, p. 72, n. 4 e p. 78, 
tav. I,4 (F. Grassini); San Rocchino: maGGiani 1990, p. 
78, n. 17, fig. 33; Bientina-Fossa 2: ciamPolTrini 2007, p. 
61, fig. 39,1; Lucca-via Squaglia: ciamPolTrini 2007, p. 
38, fig. 6, t. 4, B.

3  Esemplari affini da via Marche: roSSelli et al. 
2023, p. 219, fig. 1,17 (L. Rosselli); da Parlascio: bruni 
2006b, p. 41, n. 81.

4  Si segnalano attestazioni da via Marche: roSSelli 
et al. 2023, p. 219, fig. 1,12 (L. Rosselli); dall’area tra 
Palazzo Boileau e piazza dei Cavalieri: STorTi 1990, pp. 
381-382, nn. 9-10, tav. LXXIII, 3-4; dall’Area Scheibler: 
bruni 1998, tav. 34, in basso a destra; da via Diotisalvi: 
burchianTi 2007-2008, p. 37, n. 40, tav. V.
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BUCCHERO

Forma/TiPo cronoloGia area di
Produzione

Frr. nmi aTTeSTazioni FiG.

COPPE 

Coppa carenata fine VII-metà VI 
a.C.

produzione locale 2 2 Area 1, US 1136; 
Area 1, US 1117

Fig. 2, n. 1

Coppa emisferica seconda metà VI 
a.C.

produzione locale 1 1 Area 3, US 3042 -

Piede di coppa VI a.C. produzione locale 1 1 Area 1, US 1003 Fig. 2, n. 3

PIATTO /COPPA SU PIEDE

Orlo ripiegato VI sec. a.C. produzione locale 
o regionale
(Etruria interna?)

1 1 Area 1, US 1095 Fig. 2, n. 2

KANTHAROS/KYATHOS 

Ansa a nastro fine VII-VI a.C. produzione locale 1 1 Area 1, US 1123 Fig. 2, n. 4

Tot. 6 6

CERAMICA GRIGIA

COPPE

Coppa orlo arrotondato fine VI-V a.C. produzione locale 1 1 Area 1, US 1136 Fig. 2, n. 5

Coppa orlo ingrossato II a.C. produzione locale 
o del Valdarno

2 1 Area 1, US 1123, 
1147

Fig. 2, n. 8

Piede ad anello di coppa fine VI-III a.C. produzione locale 2 2 Area 1, US 1112; 
Area 3, US 3042

Fig. 2, nn. 
6-7

BROCCA

Brocca con fondo piatto V a.C. produzione locale 2 1 Area 1, US 1147 
(2 frr.)

Fig. 2, n. 9

FORME CHIUSE

Fondo piatto fine VI-III a.C. produzione locale 1 1 Area 1, US 1099 -

Parete non det. fine VI-III a.C. produzione locale 10 - Area 1, US 1120 
(2 frr.), 1123, 
1136 (3 frr.), 1147 
(2 frr.); Area 3, US 
3014, 3042

-

Tot. 18 6

IMPASTO AD ARGILLOSCISTI

OLLE DI MEDIE DIMENSIONI

Orlo estroflesso non distinto 
(Gruppo Marucci III a)

fine VII-III a.C. produzione locale 3 3 Area 1, US 1120, 
1123, 1136

Fig. 3, nn. 
1-2

Orlo estroflesso distinto
(Gruppo Marucci III b)

fine VII-III a.C. produzione locale 1 1 Area 1, US 1147 Fig. 3, n. 3

Orlo ingrossato a cercine
(Gruppo Marucci IV a) 

VI-III a.C. produzione locale 2 2 Area 1, US 1136; 
UT 14, US 5

-

Fondo piatto fine VII-III a.C. produzione locale 2 2 Area 1, US 1120; 
Area 2, US 18

-
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Pareti fine VII-III a.C. produzione locale 4 - Area 1, US 1147 
(2 frr.), 1123; Area 
3, US 3042

-

OLLE DI GRANDI DIMENSIONI

Orlo estroflesso non distinto
(Gruppo Marucci III a)

fine VII-III a.C. produzione locale 4 4 Area 1, US 1120, 
1124, 1136, 1151

Fig. 3, nn. 
4-5

Orlo ingrossato a cercine 
(Gruppo Marucci IV a)

VI-III a.C. produzione locale 2 2 Area 1, US 1120; 
Area 3, US 3003

Fig. 3, n. 6

Pareti VI-III a.C. produzione locale 1 - Area 1, US 1120 -

DOLII

Orlo introflesso conti-
nuo, corpo cilindro-ovoide 
(Gruppo Marucci I a)

VI-IV a.C. produzione locale 1 1 Area 1, US 1121 Fig. 4, n. 1

Orlo verticale continuo, 
corpo troncoconico (Grup-
po Marucci II a)

VI-metà V a.C. produzione locale 1 1 Area 1, US 1119 Fig. 4, n. 2

Orlo espanso, corpo tronco-
conico 
(Gruppo Marucci II b)

fine VII-metà V
a.C.

produzione locale 1 1 Area 1, US 1121 Fig. 4, n. 3

Fondi piatti fine VII-III
a.C.

produzione locale 2 2 Area 1, US 1083; 
Area 2, US 11

-

Pareti fine VII-III a.C. produzione locale 1 - Area 1, US 1147 -

COPERCHI

A calotta emisferica, 
labbro non distinto
(Gruppo Marucci II a)

VI-fine IV a.C. produzione locale 1 1 Area 2, US 18 Fig. 4, n. 4

Tot. 26 20

CERAMICA DI IMPASTO ROSSO

Bacile Gravisca L1 VI a.C. Etruria
meridionale

1 1 Area 1, US 1136 Fig. 4, n. 5

Tot. 1 1

CERAMICA DI IMPASTO GREZZO

TiPoloGia cronoloGia area di
Produzione

Frr. nmi aTTeSTazioni FiG.

Olla cilindro-ovoide IV-III a.C. produzione locale 2 1 Area 2, US 3 Fig. 4, n. 6

Tegame a vasca emisferica III-prima metà I 
a.C.

produzione locale 1 1 Area 1, US 1136 Fig. 4, n. 7

Forma chiusa età ellenistica produzione locale 1 1 Area 1, US 1147 -

Tot.  4 3

Fig. 1 - Tabella riassuntiva delle attestazioni di bucchero, ceramica grigia, impasto ad argilloscisti, impasto rosso e im-
pasto grezzo.
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Fig. 2 - Buccheri e ceramica grigia (elaborazione grafica: L. Rosselli).
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caratterizzato da un corpo ceramico poroso e ruvido, 
nero-grigio in superficie e rossastro nel nucleo, con 
minutissimi inclusi lucenti e bruni (US 1095; Fig. 2, 
n. 2). In base al profilo dell’orlo e alle dimensioni 
ridotte, il pezzo, che non rientra nelle forme tipiche 
del repertorio locale, trova una qualche affinità, pur 
con una conformazione in parte diversa del margine 
inferiore dell’orlo, con alcune serie di piatti con lab-
bro a tesa5 oppure con le coppe su piede del tipo go-
blet/thymiaterion6, diffuse quasi esclusivamente nei 
distretti chiusino e orvietano tra i decenni centrali e 
la seconda metà del VI secolo a.C.

L.R.

8.3. Ceramica a pasta grigia
Dall’Area 1 e dall’Area 3 provengono alcune forme 
da mensa in ceramica a pasta grigia, anche in que-
sto caso recuperate in giacitura secondaria in stra-
ti recenziori (Fig. 1). I reperti appartengono a una 
manifattura locale che si afferma a Pisa e nel suo 
comprensorio a partire dalla tarda età arcaica7, sul 
modello delle forme più comuni in bucchero nero, 
in parallelo ad altri distretti dell’Etruria centro-set-
tentrionale e padana, accomunati dalla produzione 
di servizi ceramici di uso comune di colore grigio 
e impasto più o meno compatto e depurato, privi di 
decorazioni. In area pisana, come pure nel medio 
Valdarno, questa classe perdura, con mutamenti sia 
a livello morfologico che tecnologico, fino alla tarda 
età ellenistica (decenni centrali del II secolo a.C.), 

5  Cfr., ad esempio, il piatto dalla necropoli di Sina-
lunga (SI) in SalVi 2015, p. 39, n. 2,34, datato nel terzo 
quarto del VI secolo a.C., avvicinato ad esemplari chiusi-
ni; oppure il tipo 240.X.60 dello scavo di Chiusi-Petriolo, 
datato nei decenni centrali-terzo quarto del VI secolo 
a.C.: A. Martelli in GaSTaldi 2009, pp. 128-129 e p. 348, 
tav. 16, 6-11.

6  Riferibili al tipo Gran Aymerich 1432, con diffu-
sione nell’Etruria interna: Gran aymerich 2017, p. 64, 
pl. 34. Da Chiusi-Petriolo: A. Martelli in GaSTaldi 2009, 
p. 127, tipo 230.X.20b e p. 347, tav. 15, 22; da Orvieto-
Collezioni Faina: caPPoni, orTenzi 2006, tipo 2.B con 
vasca convessa e orlo rilevato, in particolare p. 332, n. 
376 (F. Capponi); da Orvieto-Campo della Fiera: caPPoni 
2018, pp. 62-63, tipo XVII.112, tav. XXII,c, con ulteriori 
confronti.

7  Sulla classe e la sua diffusione in ambito pisano cfr. 
da ultimo roSSelli 2022, con bibliografia degli studi pre-
cedenti.

quando le attestazioni diventano progressivamente 
meno frequenti8.
Al repertorio più antico, databile tra la fine del VI e 
il V secolo a.C., appartiene un frammento di coppa 
con orlo arrotondato lievemente rientrante e vasca 
con carena sul profilo esterno appena accennata (US 
1136; Fig. 2, n. 5), realizzata con un impasto poroso, 
con vacuoli, inclusi bianchi, grigi e granuli di calce. 
Si tratta di una forma ampiamente diffusa, che trova 
confronti puntuali in numerosi siti urbani9 e del ter-
ritorio pisano10, con lievi varianti nella vasca, più o 
meno compressa. 
Presenta un corpo ceramico simile un piede ad anel-
lo schiacciato con costa esterna arrotondata e profilo 
interno molto inclinato (US 1112; Fig. 2, n. 6), usua-
le nelle forme aperte di età tardoarcaica e classica11, 
mentre negli esemplari di epoca più recente il piede 
tende ad assumere una forma troncoconica o cilin-
drica con profilo esterno generalmente dritto (US 
3042; Fig. 2, n. 7)12, talvolta sagomato. 
Fa parte delle produzioni pisane del V secolo a.C. 
una brocca di grandi dimensioni, con pareti spesse, 
modellata con un impasto poroso con frequenti in-
clusi grigi e granuliformi calcarei, di cui rimangono 
un frammento di collo lievemente rastremato verso 
l’alto con accenno di ventre ovoide/globulare e una 

8  STorTi 1989, p. 39; Taccola 2019, pp. 130-140; 
maGGiani 2022, p. 113.

9  Via Marche: roSSelli et al. 2023, pp. 221-222, fig. 
2,10 (L. Rosselli); via Sant’Apollonia: Guerini 2020, p. 47, 
n. 16, tav. II; piazza Dante: mineTTi 1993, p. 336, CG 1-2.

10  Portus Pisanus: Picchi 2010, p. 48, fig. 2, n. 16; 
Spuntone di Calci: Taddei 2000, pp. 408-409, tav. XXI; 
Monte Spazzavento: bonamici, roSSelli, Taccola 2014, 
p. 372, fig. 13,24 (L. Rosselli) e roSSelli 2022, pp. 312-
313, fig. 4, l-m-n; Parlascio: bruni 1999, p. 260, fig. 8, 
nn. 3,7; Le Melorie: PaSquinucci, leone, menchelli 
2008, p. 60, fig. 24,3 (N. Leone); Pozzi-Casa Baldi: Pari-
beni, maGGiani 1990, p. 139, fig. 74, 10-11 (A. Maggia-
ni); Murella-Garfagnana: ciamPolTrini, noTini 2005, p. 
88, fig. 10,2.

11  Paribeni, maGGiani 1990, pp. 140-142 (A. Maggia-
ni). Confronti puntuali in ambito pisano da via Marche: 
roSSelli et al. 2023, p. 221, fig. 2,17 (L. Rosselli); da Mon-
te Spazzavento: bonamici, roSSelli, Taccola 2014, p. 372, 
fig. 13,39 (L. Rosselli); da Bientina: maGGiani 2022, p. 120, 
Taglio I, nn. 11-14, fig. 32 (con didascalia errata).

12  Si vedano gli esemplari da Pisa-piazza Duomo: 
Taccola 2019, tavv. XXXIX-XL; Coltano: Terre e pa-
duli 1986, pp. 114-115, fig. 11,1 (N. Panicucci); Bora dei 
Frati: Paribeni, STorTi, VaGGioli 1990, p. 207, fig. 115, 
52-54 (S. Storti); Ponte a Cappiano: ciamPolTrini et al. 
2000, pp. 260-261, fig. 2,13 (G. Ciampoltrini). 
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porzione di fondo piatto (US 1147; Fig. 2, n. 9). No-
nostante la frammentarietà, l’esemplare può trovare 
riscontro in un tipo di brocca ovoide con imbocca-
tura verticale (tipo C), recentemente individuato da 
A. Maggiani, insieme a numerose altre forme chiu-
se della classe a pasta grigia, nel riempimento di un 
pozzo in località Ponte Tiglio a Bientina, in uso du-
rante il V secolo a.C.13.
A produzioni tarde è invece da attribuire una coppa 
con orlo ingrossato estroflesso e lieve carena sul pro-
filo esterno, di cui restano due frammenti (US 1123, 
1147; Fig. 2, n. 8), che presenta un impasto com-
patto e ben depurato, con minuscoli inclusi lucenti. 
L’esemplare riproduce nella versione più corsiva in 
pasta grigia l’analoga coppa tipo Morel 1266, pro-
dotta in vernice sia nera che rossa in area etrusco-
settentrionale tra la fine del III e il terzo quarto del II 
secolo a.C.14. A Pisa la forma è attestata nello scavo 
delle Navi Antiche di San Rossore15, presso il quale 
sono state individuate due coppe simili, ma prive di 
carena, realizzate con una pasta ceramica finemente 
granulosa. Ulteriori confronti sono offerti da alcuni 
esemplari, con impasti ben depurati quasi privi di 
inclusi, provenienti da contesti abitativi di pieno II 
secolo a.C. del medio Valdarno16.

L.R.

8.4. Ceramica di impasto ad argilloscisti
Il numero più cospicuo di reperti di epoca prero-
mana rinvenuti nelle stratigrafie di piazza Del Sarto 
appartiene alla classe degli impasti ad argilloscisti 
di produzione locale, che ammonta a ventisei fram-
menti, rinvenuti in forma residuale e pertinenti ad 
almeno una ventina di contenitori (Fig. 1). 

13  maGGiani 2022, p. 119, fig. 23. A questo tipo sem-
bra da riferire anche un frammento di brocca rinvenuto 
a Pisa nel Giardino dell’Arcivescovado: STorTi 1989, p. 
40, tav. 7,26.

14  Per le numerose attestazioni da Volterra cfr. Paler-
mo 2003, p. 293, fig. 17, nn. 11-12; p. 317, fig. 22, nn. 
1,3-5, 7-8; p. 329, fig. 24,12; p. 352, fig. 28, n. 2. Per for-
me simili a vernice nera da contesti etrusco-settentrionali: 
Palermo 2003, p. 293, nota 561.

15  Dall’area del relitto ellenistico: melani 2006, pp. 
46-47, nn. 28-29.

16  Da Montereggi: L. Alderighi in Montereggi 1985, 
p. 29, n. 14; da Bagno a Ripoli: boldrini 1988, pp. 39 e 
45, nn. 67-70.

Ad eccezione di un frammento di coperchio, il re-
pertorio è costituito interamente da forme chiuse, 
utilizzate per la conservazione e la preparazione de-
gli alimenti17, in particolare olle e dolii, inquadrabi-
li nella recente classificazione messa a punto da F. 
Marucci per le produzioni pisane18. 
I reperti di piazza Del Sarto presentano impasti di 
colore arancio o arancio-rosato, talvolta grigi nel nu-
cleo per difetto di cottura, soprattutto nei recipienti 
di grandi dimensioni, e mostrano una consistenza 
diversa, per la maggior parte friabile/granulosa ma 
in alcuni casi piuttosto compatta. Gli inclusi scistosi, 
di norma ad alta frequenza, sono esclusivi in alcu-
ni esemplari, mentre in numerosi casi, pur rappre-
sentando la componente principale, sono associati a 
granuli di calce e particelle di quarzo o di mica.
La forma maggiormente attestata è l’olla, sia di me-
die che di grandi dimensioni, distinta per le diverse 
conformazioni dell’orlo. Tra le olle di dimensioni 
più contenute, tra i 10 e i 20 cm di diametro, almeno 
tre esemplari presentano un orlo appena estrofles-
so, non distinto e di spessore costante, con corpo 
espanso (US 1120, 1123; Fig. 3, n. 1) oppure ovoide 
(US 1136; Fig. 3, n. 2)19. La forma è ampiamente 
documentata a Pisa e nel territorio controllato dal-
la città per un lungo arco temporale che dalla fine 
del VII arriva senza soluzione di continuità fino al 
III secolo a.C.20, confermando la funzionalità e ver-
satilità di questo tipo di contenitore, apprezzato per 
la sua struttura semplice e di rapida modellazione. 
Parimenti diffusa appare la variante con orlo distin-
to, che presenta una netta piegatura a spigolo del 
profilo interno21, attestata in piazza Del Sarto da un 

17  In almeno tre casi i recipienti mostrano sulle super-
fici esterne segni di annerimento da esposizione al fuoco.

18  marucci 2017.
19  Olle Gruppo Marucci III, tipo a, tra le forme più 

diffuse e longeve: marucci 2017, pp. 109-116, tav. XIV, 
corrispondente alle olle di tipo I di Parlascio: bruni 
2006b, pp. 58-59 (B. Arbeid, C. Ascari Raccagni).

20  Oltre agli esemplari, editi e inediti, elencati dalla Ma-
rucci, il tipo è attestato anche in via Sant’Apollonia: Gueri-
ni 2020, pp. 61-62, tavv. V-VI, tipo 2b (livelli di VI-V sec. 
a.C.); a San Sisto: canTini 2021, pp. 54-55, fig. 4.1, nn. 
12 e 16, fase tardo-orientalizzante/arcaica (E. Taccola); in 
piazza del Duomo: Taccola 2019, pp. 168-169, n. 364, tav. 
LIII (strati di III sec. a.C.); in via Marche: roSSelli et al. 
2023, p. 229, fig. 5,9 (A. Galdieri); sul Monte Spazzaven-
to: bonamici, roSSelli, Taccola 2014, p. 376, fig. 14,11 
(L. Rosselli), dai livelli di fine VI-V sec. a.C.

21  Olle Gruppo Marucci III, tipo b: marucci 2017, pp. 
116-121, tavv. XV-XVI, corrispondenti alle olle di tipo II 
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Fig. 3 - Ceramica di impasto ad argilloscisti (elaborazione grafica: L. Rosselli).
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solo esemplare, di cui rimane una porzione di orlo 
con corpo ovoide (US 1147; Fig. 3, n. 3). Anche in 
questo caso, provenendo il frammento da uno stra-
to recenziore, non è possibile fornire una datazione 
puntuale della forma, che in area pisana trova larga 
diffusione tra l’età tardo-orientalizzante e la media 
età ellenistica22. 
Le olle di grandi dimensioni, con un diametro com-
preso tra i 20 e i 34 cm, presentano in almeno quat-
tro casi un orlo estroflesso lievemente ingrossato 
con margine esterno assottigliato, ma non distinto 
dal corpo (US 1120; Fig. 3, n. 4; US 1124; Fig. 3, n. 
5; US 1136, 1151). Anche questi esemplari possono 
dunque rientrare nel tipo IIIa della classificazione 
Marucci23, caratterizzato da una certa varietà nella 
configurazione dell’orlo, che può risultare arroton-
dato, assottigliato oppure espanso24. 
Altri due frammenti di grandi olle ovoidi con orlo 
ingrossato e arrotondato, uno dei quali mostra uno 
spigolo sul margine esterno (US 3003; Fig. 3, n. 6; 
US 1120), sono latamente riferibili al gruppo mor-
fologico delle olle con orlo a cercine25. La parte con-
servata non permette di individuare la presenza di 
un cordone a rilievo sulla spalla, che ricorre spesso 
nei contenitori di questa fattura. La forma è diffusa 
a Pisa e nel territorio soprattutto nel VI e V secolo 
a.C.26, ma continua ad essere prodotta fino al III se-
colo, pur con attestazioni meno numerose.

di Parlascio: bruni 2006b, pp. 58-59 (B. Arbeid, C. Asca-
ri Raccagni).

22  Si segnalano altre occorrenze a Pisa-San Rossore: 
SeneSi 2006, p. 76, n. 8; San Sisto: canTini 2021, pp. 54-
55, fig. 4.1, n. 17, tra i materiali tardo-orientalizzanti e 
arcaici (E. Taccola).

23  Cfr. nota 19.
24  In aggiunta ai casi censiti dalla Marucci, esempla-

ri di grandi dimensioni molto simili alle olle di piazza 
Del Sarto sono attestati nel VI-V secolo a.C. a Portus 
Pisanus: Picchi 2010, pp. 44-45, fig. 1,1, a Lucca-via 
Squaglia: ciamPolTrini 2007, p. 38, fig. 6, Tomba 6 e a 
Bientina: maGGiani 2022, p. 121, fig. 25 (al centro e in 
basso). Ulteriori esemplari di età ellenistica provengono 
da piazza del Duomo a Pisa: Taccola 2019, p. 169, n. 
366, tav. LIII.

25  Olle Gruppo Marucci IV, tipo a: marucci 2017, pp. 
121-126, tav. XVII. Rientrano nel medesimo raggruppa-
mento altri due esemplari di olle di dimensioni ridotte, di 
cui rimangono esigui frammenti di orlo (US 1136, US 5). 

26  Confronti puntuali per l’esemplare di piazza Del 
Sarto provengono da Pisa-Giardino dell’Arcivescovado: 
STorTi 1989, p. 28, nn. 101-102, tav. 3,14 (dallo strato G); 
da Coltano: Terre e paduli 1986, pp. 107-108, fig. 7,6 (N. 

Dai saggi in piazza Del Sarto provengono anche al-
cuni grandi dolii con corpo ovoide o troncoconico e 
fondo piatto, ben documentati in area pisana come 
contenitori di derrate e, secondariamente, come ci-
nerari o custodie a protezione di sepolture ad inci-
nerazione. 
Un frammento di dolio ovoide con orlo arrotonda-
to indistinto, lievemente introflesso (US 1121; Fig. 
4, n. 1), è riconducibile ad una forma tipica della 
fabbrica pisana27, che ricorre prevalentemente in 
contesti di epoca arcaica e classica, più raramente in 
ambiti più recenti28. Al gruppo dei grandi contenitori 
troncoconici con orlo verticale ingrossato29 appartie-
ne un secondo frammento (US 1119; Fig. 4, n. 2), 
che trova anch’esso confronti puntuali in numerosi 
siti pisani di avanzato VI-V secolo30, con sporadiche 
attestazioni in età ellenistica. Una porzione di orlo 
con margine a spigolo (US 1121; Fig. 4, n. 3) è in-
fine riferibile alla serie dei dolii con orlo espanso e 
sporgente e corpo troncoconico31, spesso scandito da 
un cordone piatto, appartenente alla produzione più 
antica ad argilloscisti e frequente nei contesti urbani 
e dell’entroterra pisano della fine del VII-VI secolo 
a.C.32, anche se la sua diffusione continua in misu-

Panicucci); da Portus Pisanus: Picchi 2010, pp. 44-45, 
fig. 1,4 (con corpo meno espanso).

27  Dolii Gruppo Marucci I, tipo a, con corpo cilindro-
ovoide: marucci 2017, pp. 152-154, tav. XXI.

28  Si veda a questo proposito il contesto di piazza del 
Duomo, dove la forma proviene da livelli di III-inizi II 
secolo a.C.: Taccola 2019, pp. 173-174, nn. 381-382, 
tav. LVII. 

29  Dolii Gruppo Marucci II, tipo a, con corpo tron-
coconico e orlo ingrossato: marucci 2017, pp. 155-156, 
tav. XXII.

30  In particolare, Palaia-Agliatone (insediamento di V 
secolo a.C.): ciamPolTrini, manFredini, SPaTaro 2008, p. 
35, fig. 25,6 (G. Ciampoltrini); Monte Spazzavento (dai 
livelli di fine VI-V secolo a.C.): bonamici, roSSelli, Tac-
cola 2014, pp. 374-375, fig. 14,1 (L. Rosselli). Per l’uso 
del dolio in contesto funerario, cfr. ciamPolTrini 2007, 
p. 101, fig. 57, nn. 2/1953 B e 1/1957 B (necropoli di 
Bientina-Podere 54, fine VI-V secolo a.C.). 

31  Dolii Gruppo Marucci II, tipo b, con corpo tron-
coconico e labbro obliquo espanso: marucci 2017, pp. 
156-158, tav. XXIII.

32  Da Pisa: Area Scheibler (bonamici 1989, p. 1140, 
fig. 3,2) e via Diotisalvi (burchianTi 2007-2008, p. 100, 
n. 80, tav. XL); dalla Versilia: San Rocchino (maGGiani 
1990, p. 88, n. 40 e p. 90, fig. 39); dal Basso Valdarno: 
Granchiaia (ciamPolTrini, GraSSini 2011, p. 87, n. 26 e p. 
93, tav. 3, F. Grassini, con diverso orientamento); Fossa 
2-Bientina (ciamPolTrini 2007, p. 65, fig. 43,1). 



166

Pisa romana. Le domus di piazza Andrea del Sarto

Fig. 4 - Ceramica di impasto ad argilloscisti, di impasto rosso e grezzo (elaborazione grafica: L. Rosselli, M.V. Riccomini).
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ra minore fino al secolo successivo. Non sono at-
tribuibili agli esemplari precedenti, sulla base delle 
caratteristiche dell’impasto e della frequenza degli 
inclusi scistosi, due ampie porzioni di fondo piatto e 
spesso (US 1083, 11), pertinenti in ogni caso a con-
tenitori da derrate di grandi dimensioni.
Del repertorio ad argilloscisti fa parte anche un 
frammento di tesa di coperchio con ampia base di 
appoggio e calotta con profilo emisferico, di medie 
dimensioni, che presenta sulla superficie esterna una 
lievissima solcatura, appena sopra il labbro33, e te-
nui tracce di annerimento (US 18; Fig. 4, n. 4). Il 
tipo, di norma dotato di presa a maniglia, è uno dei 
più diffusi nel territorio pisano fin dagli esordi della 
produzione di questa classe ceramica e continua a 
essere documentato ininterrottamente fino agli inizi 
dell’età ellenistica34.

L.R.

8.5. Ceramica di impasto rosso
Tra i materiali residui recuperati nell’Area 1 (Fig. 
1) è presente un frammento di bacile (US 1136; Fig. 
4, n. 5) redatto con un impasto rosso con rari inclu-
si minuti chiari, abbastanza frequenti inclusi minuti 
scuri e un’altissima percentuale di inclusi lucenti di 
dimensioni minute e minutissime, che reca tracce di 
una leggera scialbatura rossastra all’interno. Il baci-
le presenta un orlo a tesa superiormente appiattito, 
inclinato verso l’esterno, ingrossato e arrotondato e 
con il margine sagomato, e una profonda vasca tron-
coconica. L’esemplare, sulla base delle caratteristi-
che morfologiche e della pasta ceramica, appartiene 
a una produzione tipica dell’Etruria meridionale, 
relativa in particolare al distretto di Caere e Tarqui-
nia, dove la forma è attestata sia in impasto chiaro 
sabbioso che rosso. In particolare, l’esemplare in 
esame, databile nel corso del VI secolo a.C., è affine 
ai bacili di grandi dimensioni posti su sostegni che si 
ispirano morfologicamente ai louteria di produzione 
corinzia ed è assimilabile al tipo Gravisca L135, pre-

33  Rientra nei coperchi del Gruppo Marucci II, tipo 
a, con calotta emisferica e labbro non distinto: marucci 
2017, pp. 91-96, tav. X.

34  Tra i numerosi confronti si vedano alcuni esemplari 
da via Marche: roSSelli et al. 2023, p. 229, fig. 5,20 (A. 
Galdieri); da Pozzi-Casa Baldi: Paribeni, maGGiani 1990, 
p. 144, fig. 77,30 e p. 146 (A. Maggiani).

35  Gori, Pierini 2001, pp. 54-55, n. 134, tav. 13.

sente anche a Pyrgi36. Per quanto riguarda Pisa e il 
territorio, nonostante allo stato attuale della ricerca 
non siano noti esemplari confrontabili con il bacile 
di piazza Del Sarto, la ceramica di impasto rosso di 
produzione etrusco-meridionale è abbastanza diffu-
sa e rappresentata in particolare dai bracieri decorati 
a cilindretto di produzione ceretana37. Pertanto, an-
che questa attestazione, seppur sporadica, si aggiun-
ge alle copiose testimonianze di contatti tra la città 
di Pisa e l’Etruria meridionale in età arcaica38.

M.V.R.

8.6. Ceramica di impasto grezzo
La ceramica d’impasto grezzo restituita dallo scavo 
è rappresentata da un numero esiguo di esemplari. 
Trattasi nel dettaglio di un’olla e un tegame, oltre a 
un frammento di fondo piatto di forma chiusa (US 
1147), databili nel corso dell’età ellenistica. L’olla 
(US 3; Fig. 4, n. 6) presenta un impasto di colore 
bruno-arancio con frequentissimi inclusi chiari di 
dimensioni minute e medie, abbastanza frequenti in-
clusi minutissimi lucenti e frequenti inclusi scuri di 
medie dimensioni. L’esemplare, di dimensioni con-
siderevoli e ricomposto da due frammenti contigui, 
ha un breve orlo indistinto fortemente estroflesso 
con margine arrotondato e corpo cilindro-ovoide e 
reca nella parte interna dell’orlo segni probabilmen-
te da attribuirsi alla posa di un coperchio. La forma 
è attestata in contesti databili tra IV e III secolo a.C., 
sia nel territorio pisano prodotta in impasto a scisti 
microclastici39, sia presso l’acropoli di Populonia40. 
Il tegame (US 1136; Fig. 4, n. 7), invece, è prodotto 
con un impasto scuro con un’altissima incidenza di 
inclusi lucenti di minutissime dimensioni e all’inter-
no sono evidenti tracce di bruciato. Rientra nel tipo 

36  PandolFini anGeleTTi 1992, p. 82, n. 66, fig. 63.
37  Per Pisa: via Sant’Apollonia (bruni 1998, p. 128; 

bruni 2004, p. 240 e nota 44); via Contessa Matilde 
(maGGiani, marucci 2008, p. 69; maGGiani 2018, pp. 
454-455; bellelli 2021, pp. 150-151); via Marche (roS-
Selli et al. 2023, p. 226). Per il territorio: San Rocchino 
(maGGiani 1990, p. 76, n. 15).

38  Sull’argomento in particolare: bruni 1998, pp. 
160-161; bruni 2004, pp. 240-241; maGGiani 2018, pp. 
460-461. Per le testimonianze epigrafiche: bonamici, 
Taccola 2021, pp. 210-237; bonamici, Taccola 2022, 
pp. 276-291.

39  Paribeni, STorTi, VaGGioli 1990, p. 218, n. 181, fig. 118.
40  baroncelli 1996, p. 479, tipo 5, fig. 42, c.
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funerario, proprio per l’alto valore simbolico attri-
buito alla luce329. 
L’estrema frammentarietà degli esemplari rinvenu-
ti nel corso delle indagini archeologiche è uno dei 
maggiori problemi riscontrati nello studio delle lu-
cerne, tenendo in considerazione che alcuni aspetti 
morfologici, come la forma e la decorazione della 
spalla e/o del disco, possono essere determinanti per 
l’attribuzione a un certo tipo o una certa produzione. 
Le stratigrafie di piazza Del Sarto hanno restituito 
69 frammenti di lucerne (Fig. 30), tutti riferibili alla 
tipologia delle lucerne “a volute”, la quale, prodotta 
dalla fine del I secolo a.C., raggiunge la massima 
diffusione ed un alto grado di originalità e di raffi-
natezza nella seconda metà del I secolo d.C. Que-
sta classe si caratterizza per la presenza di volute, 
semplici o doppie, all’attacco del becco, spalla so-
stanzialmente ridotta, disco delimitato da anelli con-
centrici e talvolta ornato da decorazioni, serbatoio 
troncoconico rovesciato.
Alcuni esemplari appaiono ricoperti da una vernice, 
in diverse tonalità del rosso, tipica della sigillata. 
Dallo scavo proviene un frammento di ansa plasti-
ca forata che potrebbe appartenere, proprio per la 
tipologia della presa, al tipo Loeschcke III, databile 
tra l’età augustea e il I secolo d.C.330; un esemplare 
analogo proviene da piazza del Duomo a Pisa331. 
Una vasca di lucerna è attribuibile al tipo Loeschcke 
IV332, databile tra l’età augustea e quella claudia; il 
frammento è verniciato con ingobbio rosso scuro, il 
disco è caratterizzato da una scanalatura circolare, 
due anelli concentrici in rilievo, all’interno dei quali 
si conserva, sempre in rilievo, una zampa, verosi-
milmente di un cavallo333. La vasca termina con due 
doppie volute. 
Un piccolo nucleo di frammenti è da ricondurre poi 
al tipo Loeschcke VIII, databile tra l’età augustea e 
il I secolo; due esemplari, verniciati di rosso, pre-
sentano la spalla decorata da una sequenza di ovu-
li334, mentre un frammento, databile sulla base della 
decorazione tra il 70 e il 130 d.C., è riferibile a un 
disco concavo, delimitato da una scanalatura circo-
lare e recante una maschera teatrale, verosimilmente 
rappresentante uno schiavo335 (Fig. 31, n. 1).

329  ceci 2005, pp. 311-324. 
330  bailey 1980, p. 199.
331  alberTi, Paribeni 2011, pp. 432-433, 4.1.
332  Sono riferibili a questa tipologia altri frammenti. 
333  bailey 1980, pp. 154-156, pl. 9.
334  bailey 1980, p. 369, pl. 84.
335  bailey 1980, p. 369, pl. 84; pp. 402-405, pl. 92, Q 1474.

Due esemplari di lucerna a volute, pur non potendo 
essere attribuiti a un tipo specifico, sono interessanti 
per la decorazione che conservano. Un frammento 
di vasca presenta un disco concavo, delimitato da 
una scanalatura circolare e da due anelli concentri-
ci in rilievo, il foro di alimentazione si trova in po-
sizione decentrata e, al disopra di esso, è possibile 
riconoscere uno scudo, equipaggiamento dei gladia-
tori336, probabilmente facente parte di una scena pur-
troppo perduta (Fig. 31, n. 2). Di un altro esemplare 
si conserva, invece, parte della figura di Minerva, 
rappresentata di profilo nell’atto di reggere, con la 
mano destra, la lancia. La dea indossa il chitone e un 
elmo di tipo corinzio (Fig. 31, n. 3).

G.S.

8.16. Fuseruole 

8.16.1. Fuseruola di impasto

Nel corso della campagna 2022 è stata rinvenu-
ta in giacitura secondaria una fuseruola di piccole 
dimensioni di forma troncoconica (Area 2, US 20; 
Fig. 32, n. 1)337, con superficie percorsa da scana-
lature longitudinali, larghe e poco profonde, e base 
lievemente concava al centro. Il reperto, conservato 
soltanto nella parte inferiore, è modellato con una 
pasta ceramica depurata e compatta, ruvida al tatto, 
di colore marrone chiaro, punteggiata da particelle 
brillanti appena visibili ad occhio nudo.
Le fuseruole in impasto, eterogenee per forma e 
dimensioni, sono utensili per la filatura largamente 
presenti nei contesti abitativi, funerari ed anche sa-
cri/votivi e rimandano alle occupazioni domestiche 
e produttive svolte dalle componenti femminili delle 
comunità. Nel caso in oggetto, l’esemplare di piazza 
Del Sarto rientra in una foggia di ampia diffusione, 
sia geografica che cronologica, risultando ben atte-
stata in Etruria in epoca orientalizzante338, ma con 
un numero particolarmente elevato di occorrenze 
in contesti di età arcaica e classica339, mentre più 

336  bailey 1980, pp. 55-56, fig. 57, Q1011, 876.
337  Diametro base: 1,8 cm; altezza max.: 1,1 cm.
338  A titolo di esempio, a Volterra, necropoli delle Ri-

paie: roSSelli 2021, p. 126, tav. XLII, a, 18 (tomba III, 
secondo quarto del VII secolo a.C.) e p. 128, tav. XLV, c 
(tomba q1, ultimo quarto del VII secolo a.C.); a Pisa-Par-
lascio: bruni 2006a, pp. 26-27, nn. 249, 241 (S. Bruni).

339  Dalla Valdera: Peccioli, località Ortaglia: bruni 
2008, p. 58, fig. 57 (in basso); dall’alta valle del Serchio: 
insediamento della Murella: ciamPolTrini et al. 2012, p. 
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LUCERNE

Forma/TiPo cronoloGia biblioGraFia Frr. decorazione aTTeSTazioni FiG.

Loeschcke 
IV/VIII?

età claudia-
flavia

bailey 1980, pp. 
180-183; 344-347, 

plate 19; 36

5 - Area 1, US 1027 -

Loeschcke 
IV/V

età claudia-
traianea

bailey 1980, pp. 
180-190, plates 19-25

1 - Area 1, US 1041 -

Loeschcke 
VIII?

età claudia-
flavia

bailey 1980, pp. 
344-347, plate 36

2 - Area 1, US 1041 -

Loeschcke 
IV

età augustea-
claudia

bailey 1980, pp. 
154-156, plate 9

2 zampa in rilievo 
verosimilmen-
te di cavallo

Area 1, US 1083 -

Loeschcke III età augustea-
metà I d.C.

bailey 1980, p. 199; 
alberTi, Paribeni 2011 

pp. 432-433, 4.1

1 - Area 1, ripulitura -

Loeschcke 
IV/V

età claudia-
traianea

bailey 1980, pp. 
180-190 plates 19-25

8 - Area 1, US 1095 -

Loeschcke 
VIII

70-130 d.C. bailey 1980, p. 369, 
plate 84; bailey 

1980, pp. 402-405, 
plate 92, Q 1474

10 maschera teatrale, 
verosimilmente 
rappresentante 

uno schiavo

Area 3, US 3014 Fig. 31, 
n. 1

Loeschcke 
VIII

70-130 d.C. bailey 1980, p. 
369, plate 84

2 sequenza di ovuli Area 3, US 3014 -

Loeschcke 
VIII

età antonina - 
metà III d.C.

bailey 1980, p. 
369, plate 84

5 sequenza di ovuli Area 3, US 3018 -

Lucerne 
a volute

bailey 1980, pp. 55-
56, fig. 57, Q1011, 876

3 scudo Area 3, US 3018 Fig. 31, 
n. 2

Lucerne 
a volute

63 Minerva di profilo Area 1 US 1011, 1020, 
1023, 1027, 1041, 
1046, 1060, 1071, 

1083, 1084, 1095; Area 
3, US 3001, 3002, 
3014, 3018, 3020, 
3022, 3024, 3026; 

Area 2, US 3, 18, 19

Fig. 31, 
n. 3

Tot. 102

Fig. 30 - Tabella riassuntiva delle attestazioni di lucerne.

scarsi risultano i confronti in età ellenistica340. Data 
la lunga durata del tipo e la residualità del reperto 

52, fig. 71, A, la prima in alto a sinistra (G. Ciampoltrini); 
dall’abitato del Petriolo: GaSTaldi 2009, pp. 209, 361, 
tav. 29.A,4 (F. Spoto); da Monte Giovi: caPPuccini 2017, 
pp. 164-166, fig. 87, 6 (G. Pesenti); dal Chianti, tomba in 
località Malpensata: FirmaTi 2014, p. 55, figura in basso 
(G.C. Cianferoni). 

340  Tra le attestazioni più tarde (fine IV-III secolo 
a.C.) rientra un esemplare simile da Bora dei Frati: Pa-
ribeni, STorTi, VaGGioli 1990, p. 237, n. 299, fig. 128 
(M.A. Vaggioli).

all’interno del deposito stratigrafico, non è possibile 
stabilire una datazione puntuale o ricostruire le mo-
dalità del suo utilizzo, pur essendo assai probabile 
che si svolgesse in un contesto abitativo.
Le caratteristiche dell’utensile, in particolare le pic-
cole dimensioni e il peso esiguo, fanno ritenere che 
nell’ambito delle operazioni di filatura esso fosse 
impiegato per la lavorazione di fili di spessore sotti-
le, vista la maggiore velocità di rotazione che poteva 
raggiungere l’asta del fuso341. Inoltre, oltre all’uso 

341  cuTler, dimoVa, Gleba 2020, p. 6.
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principale e consueto come strumento tessile, è ve-
rosimile che le fuseruole di dimensioni ridotte po-
tessero all’occorrenza essere utilizzate anche come 
elemento di ornamento o accessorio per l’abbiglia-
mento femminile342.

L.R.

8.16.2. Fuseruole di età romana

Tra gli oggetti che aprono uno squarcio sulla vita e 
sulle attività che si svolgevano all’interno delle do-
mus nel quartiere residenziale di età romana, vi è 
un piccolo gruppo di tre fuseruole in terracotta rin-
venute in differenti punti dell’area indagata343 (Fig. 
32, nn. 2-4). 

342  Ad esempio, come elementi di collana oppure 
come terminali di nastri o fermature di cinture da stringe-
re attorno ai fianchi: michelucci 2002, p. 54.

343  Di seguito, una sommaria descrizione dei tre 
esemplari: 1. PPS 23, Area 3, US 3009: piccola fuseruola 
emisferica con base concava e sottile listello rilevato in-
torno al foro passante, priva di decorazioni; peso: 9,20 g; 
proviene da uno strato datato in età altomedievale, ma ca-
ratterizzato dalla presenza esclusiva di materiali residuali 
riconducibili ad un orizzonte cronologico della prima età 
imperiale; 2. PPS 23, Area 1, ripulitura: fuseruola tron-
coconica dal profilo convesso e base piatta, decorata da 
un motivo a sottili linee di punti radiali; peso: 15,40 g; 
3. PPS 22, Area 1, US 1011: probabile fuseruola conica, 

Le fuseruole sono strumenti dalla tradizione mille-
naria344, che si legano a una delle attività domesti-
che più comuni anche in epoca romana: la filatura. 
Come noto, la lavorazione della lana costituiva nella 
società romana una delle principali attività domesti-
che, praticata da donne e fanciulle di qualsiasi ran-
go sociale, che per tradizione si svolgeva nell’atrio, 
lo spazio ‘pubblico’ per eccellenza della casa345 e, 
a differenza della tessitura, in quanto operazione 
meccanica, non richiedeva particolari condizioni di 
luce346.
Nell’ambito di tale attività, la funzione della fuse-
ruola (verticillus) era mantenere il fuso in posizione 
verticale, agevolare il movimento rotatorio con cui 
si attorcigliava il filo e man mano che il filato veniva 
avvolto, mantenerlo teso. A tale scopo era indispen-
sabile l’uso abbinato del fuso (una semplice asti-
cella, in genere in osso o legno347), la cui estremità 
veniva inserita nel foro passante della fuseruola in 
modo da sfruttarne il peso come volano e ottene-
re un filo continuo e regolare348. Per tale ragione la 
fuseruola doveva adattarsi in quanto a peso, misu-
ra e materiale alla natura delle fibre da filare, alla 
destinazione del filato (trama o ordito) e alle carat-
teristiche morfometriche del fuso349. In età romana 

con profilo convesso e base piatta a spigolo vivo, priva di 
decorazioni, ad eccezione di una sottile linea orizzonta-
le in prossimità del margine inferiore; peso: 13,20 g (per 
l’interpretazione del manufatto, cfr. infra).

344  médard 2020, pp. 53-70.
345  Per la ricchissima bibliografia in merito, si veda: 

buSana, coTTica, baSSo 2012, p. 417 e nota 153; Galli 
et al. 2018, pp. 269-270. Oltre che in ambito domestico, 
in epoca romana, la filatura poteva svolgersi anche in am-
bienti specifici, detti lanifici, in cui erano impiegate fila-
trici di professione, le quasillariae. Su questa dimensione 
dell’attività: di GiuSePPe 2012, pp. 484-485 e di GiuSePPe 
2020, pp. 434-437, con ampia bibliografia di riferimento 
anche alle fonti letterarie.

346  VerG. Georg. i 390; VerG. Aen. Viii 411; ProP. 
Eleg. iV 3, 33; crePaldi, TraVerSo 2009, p. 164; di Giu-
SePPe 2012, p. 484.

347  coTTica 2003, p. 265 e note 31-32.
348  balduzzi 2021, p. 445: anderSSon STrand 2012, 

p. 33; kleibrink 2016, p. 7.
349  Si vedano le riflessioni in merito in di GiuSePPe 

2012, pp. 487-489; buSana 2021, p. 328; buSana, Trico-
mi 2016, pp. 114-115 e nota 21 con relativa bibliografia: 
nell’ambito dello studio delle fuseruole della Venetia in 
epoca romana, è stato registrato un peso compreso tra 16 
e 30 g, con una particolare concentrazione tra i 26 e i 30 
g. A tale proposito, però, si osserva un interessante feno-
meno per cui gli esemplari provenienti da contesti urbani 

Fig. 31 - Lucerne.
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esistevano fuseruole realizzate in materiali diversi 
(ad esempio, vetro, osso, metallo, pietra e addirittu-
ra cristallo di rocca350), ma il materiale più comune 
era senz’altro la terracotta, con cui erano realizzati 
anche i frequenti esemplari ricavati da frammenti di 
vasellame opportunamente rilavorati351.
La forma di questi oggetti è essenzialmente legata 
alla loro funzione e pertanto, pur nell’estrema varie-
tà degli esemplari attestati, essa è sostanzialmente 
rimasta invariata nel tempo fin quasi ai nostri gior-
ni. Le morfologie più ricorrenti nel mondo romano 
sono quelle discoidali, troncoconiche, sferoidali, bi-
coniche ed emisferiche352, e solo raramente hanno 

sono mediamente più piccoli e leggeri (compresi tra 10 e 
25 g) di quelli provenienti da contesti rurali (compresi tra 
15 e 30 g); si tratta forse di un indicatore da connettere 
alla lavorazione di diversi tipi di filati nei due contesti 
(buSana, Tricomi 2016, p. 117; Tricomi 2018, pp. 307-
309; liPkin 2010, pp. 45-54).

350  FerreTTi 1993, p. 683.
351  Si vedano, ad esempio, i numerosi esemplari di fu-

seruole realizzati con frammenti di pareti di vasellame in 
terra sigillata e in ceramica da fuoco al Magdalensberg 
(Gostenčnik 2011, p. 46; Gostenčnik 2013, pp. 63-65, 
fig. 4.3, a-e).

352  Per una recente rassegna sulla morfologia della 
fuseruole, con ulteriore bibliografia specifica, si rinvia 
a SyminGTon, collon 2007. Si veda, inoltre, il recen-
te censimento degli strumenti per la filatura e tessitura 
della Venetia, nell’ambito del quale le fuseruole di forma 
emisferica risultano le meno attestate tra gli esemplari di 
epoca imperiale, a vantaggio di quelle di forma discoidale 
(buSana, Tricomi 2016, pp. 113-114, fig. 3; buSana 2021, 
pp. 329-330, fig. 2).

un diametro maggiore di 5 cm353. Il foro centrale, 
che spesso mostra evidenti tracce di usura a causa 
dell’attrito con il fuso354, ha un diametro che in me-
dia si aggira attorno a 0,5 cm. Gli esemplari in osso 
sono spesso arricchiti con incisioni circolari o con 
piccoli cerchi concentrici355, mentre quelli in cera-
mica presentano talvolta incisioni, punzonature e 
motivi impressi di varia natura.
Proprio in ragione della sostanziale continuità mor-
fologica, risulta assai difficile inquadrare cronologi-
camente gli esemplari rinvenuti in piazza Del Sarto, 
per i quali appare plausibile una cronologia nella 
prima età imperiale. Va tuttavia segnalato che nel-
lo scavo di piazza Dante a Pisa, furono rinvenute 
fuseruole dal profilo simile all’interno di strati con 
cronologia compresa tra il XII e il XVI secolo356. 
Tra queste anche alcuni esemplari con decorazioni a 
linee di punti simili ad uno degli esemplari di piazza 
Del Sarto, ma su oggetti dal profilo diverso357.

Tra gli esemplari raccolti se ne segnala uno per il 
quale, seppure in forma puramente speculativa, è 
stata avanzata l’ipotesi di una possibile destinazio-

353  di GiuSePPe 1996, p. 34; coTTica 2003, p. 265; 
roche-bernard, Ferdiere 1993, pp. 68-69.

354  Galli et al. 2018, pp. 271-272, figg. 6-7.
355  cheVal 2011, pp. 143-144, fig. 1.
356  FerreTTi 1993, pp. 684-686, nn. 8-10 (profili IV 

e V). In particolare, n. 10 (esemplare decorato con linee 
di punti, raccolto in uno strato di XV-XVI secolo); n. 8 
(profilo IV: esemplare con base concava, raccolto in strati 
di XII secolo).

357  FerreTTi 1993, p. 688, nn. 25, 27, 28.

Fig. 32 - Fuseruole (elaborazione grafica: L. Rosselli, F. Ghizzani Marcìa).
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